
LA  BIRO  ROSSA 

IL  NOSTRO  LOCKDOWN 

Dedichiamo quest’edizione straordinaria al “Nostro Lockdown”, come lo abbiamo vissuto, cosa e 

come ci ha lasciati.  

In questo numero ci saranno dichiarazioni personali dei nostri bambini ed i loro disegni. 
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Non ero molto d’accordo con il lockdown perché non si poteva andare in giro e 
non potevo vedere i miei amici e neanche i parenti. Ma ero anche contento per-
ché potevo dormire. (Gabriele) 

 

Durante il lockdown a casa mia mi sono divertita un sacco, però alcune volte mi 
rattristavo un po'. 
Mi divertivo ad andare in bici sulla strada davanti a casa, poi andavo a fare le 
passeggiate e alcune volte andavo alla panchina gigante. (Arianna) 

 

Il mio lockdown è stato così così, perché non si poteva andare a scuola e non si 
poteva andare dai nonni. (Manuel) 

 

Ero felice di essere a casa con la mia famiglia. (Federico) 

 

Il mio lockdown è stato bello, ma anche triste. Ero super felice perché ero a casa 
con la mia famiglia, però ero anche super triste perché mi mancavano i miei 
amici. (Dario) 

 

Durante il lockdown mi sono divertito, ma non tantissimo perché mi mancavano 
le maestre e anche i miei compagni. (Alessio) 

 

Nel mio lockdown ho giocato con le bambole per tutto il tempo. (Letizia) 

 

Nel mio primo lockdown mi sono mancati tutti i miei compagni e le maestre, so-
prattutto le mie preferite. (Anika) 

 

Durante il lockdown ho fatto amicizia con un bambino che si chiama Tommaso 
che viveva vicino a me, ma non lo avevo mai conosciuto. Da quel giorno sono 
andato a giocare a casa sua fino all’inizio della scuola. (Riccardo) 

 

Durante il lockdown mi mancavano tutti i miei amici e anche le maestre perché 
mi piace stare con la maestra Laura perché lei ha sempre tante idee ed è anche 
bella. (Sofia) 

 

Il lockdown ero con i nonni, ma ero tanto triste perché volevo andare a scuola e 
incontrare le maestre e i compagni. (Alessandro) 

 

Il mio lockdown è stato felice e allo stesso tempo triste perché non potevo vede-
re i miei amici e le mie maestre, ma mi sono divertita tanto a giocare con mia 
sorella e a stare con la mia famiglia. (Lucia) 

 

Durante il lockdown ho fatto due orti, uno dalla nonna e uno a casa mia. Quando 
poi abbiamo potuto uscire sono andato al mare e ho trovato dei vetri colorati 
che non tagliavano e poi sono andato in montagna e ho visto una volpe. (Carlo) 

 

Durante il lockdown ero felice perché sono stata a casa con la mia famiglia ma 
mi mancavano Sofia, Anika, Letizia, Lucia, Arianna e Carlotta. E anche le mae-
stre. Per questo ero un po' triste. (Arianna) 

 

Durante il lockdown sono stata a casa con la mia famiglia ed ero contenta. Ma 
dopo un po' avevo voglia di tornare a scuola. (Carlotta) 
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Il mio lockdown è stato noioso perché non potevo vedere i miei amici. Però ho 

potuto giocare con mio cugino di nome Matteo, che pensava solo ai dinosauri. 

( Diletta) 

A casa mi annoiavo perché non potevo uscire, avevo paura del virus e mi manca-

vano tanto i miei amici. ( Noemi ) 

Non sapevo con cosa giocare per tutto il giorno e giocavo sempre con gli stessi 

giochi. ( Desiree) 

Ho passato il mio lockdown con i nonni. Mi sono annoiata perché non vedevo più i 

miei amici ed ero molto triste però ho giocato molto con mio fratello. ( Emma ) 

Io quando non andavo a scuola ero proprio triste e quando mi hanno comprato le 

mie prime mascherine erano terribili. E puzzavano un sacco di detersivo. Però, 

quando andavo fuori potevo mettere in atto la mia attività preferita ossia inta-

gliare le canne di bambù. Devo ammetterlo, ero tristissimo all’idea di non vedere 

i miei amici. Però andavo spesso da mia nonna e da mio zio e con lui facevo lun-

ghe passeggiate. ( Riccardo ) 

Nel mio lockdown sono venuti i miei cugini perché non sono più andato dai miei 

zii ed ero molto triste. ( Alessandro ) 

Mi sono divertito a casa senza venire a scuola, ho giocato a palla, ho trovato fos-

sili e la mamma mi ha portato i super foodies. ( Simone ) 
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Durante il mio lockdowm disegnavo molto perché mi sembrava un bel passa-

tempo e potevo dare sfogo alla mia creatività. ( Alice ) 

Anche se l’isolamento era finito, si dovevano rispettare le norme di sicurezza, 

tipo indossare le mascherine e rispettare il distanziamento. ( Eloise ) 

Durante il lockdown sono andato a pescare: ho pescato sei trote e mio fratello 

sette. ( Alberto ) 

Siamo stati chiusi in casa tutto il lockdown. Giocavamo fuori in cortile e a Mon-

tecaprino facevamo le capanne di legno. ( Giulio ) 

Eravamo chiusi in casa, a volte andavamo in cortile e mi sentivo in gabbia. 

( Mattia ) 

Eravamo tutti felici, poi mamma e papà ci hanno spiegato che un virus aveva 

fatto scoppiare una pandemia globale. ( Davide ) 

Alcuni mesi fa non sapevo cosa volesse dire lockdown e coronavirus fino a che 

un giorno non siamo più andati a scuola e bisognava stare chiusi in casa. ( Giu-

lia) 

Per me il lockdown è stato terribile perché non potevo vedere i miei cugini, gli 

zii e i nonni. Anche per il nonno è stato terribile perché era positivo al Covid. 

( Bianca ) 

Io mi sono annoiato tanto perché non ho più frequentato la scuola per molti 

mesi. ( Francesco ) 

Il periodo del lockdown è stato per me un periodo difficile e che mi ha messo 

alla prova in diverse cose, ma che mi ha fatto capire anche l’importanza di mol-

te altre che davo per scontate. ( Elena ) 

La mia famiglia ha cominciato a preparare il pane, i dolci, a chiamarsi più spes-

so e a leggere di più. ( Marta ) 

Nel mio lockdown ho fatti l’orto con mia nonna, mio nonno e mio zio. ( Noemi ) 

Facevamo i compiti on line e le maestre li correggevano. ( Sofia ) 


